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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 49 del 26 settembre 2005 
 

DECRETO DIRIGENZIALE N. 209 del 8 settembre 2005 
 
AREA GENERALE DI COORDINAMENTO ECOLOGIA TUTELA DELL’AMBIENTE,DISINQUINAMENTO, 
PROTEZIONE CIVILE SETTORE PROGRAMMAZIONE INTERVENTI DIPROTEZIONE CIVILE SUL TERRITORIO - 
DGR n. 210 del 16.02.2005 - Approvazione bando di gara. 
 

 

Allegato A 

BANDO DI GARA D’APPALTO 

 

Lavori � 

Forniture X 

Servizi  ! 

Riservato all’Ufficio delle pubblicazioni 

Data di ricevimento dell’avviso __________ 

N. di identificazione____________________ 

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP) ?    NO  !  SÌ   ! 

SEZIONE I:  AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

 

Denominazione 
Giunta Regionale Campania 

Servizio responsabile 
Settore Programmazione Interventi Di 
Protezione Civile sul Territorio 
Responsabile del procedimento: Responsabile 
della misura 1.6 – Ing. Ernesto Calcara 

Indirizzo  
Isola C/3 Centro Direzionale 

C.A.P.  
80143 

Località/Città 
NNaappoollii 

Stato 
Italia 

Telefono 
TEL 081/7969509 

Telefax 
FAX 081/7969510 

Posta elettronica (e-mail) 
prociv@regione.campania.it 

Indirizzo Internet (URL) 
www.regione.campania.it 

 
I.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE  È POSSIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI: 

  Come al punto I.1  X    Se diverso cfr. allegato A 
 
I.3) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE È POSSIBILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE: 

  Come al punto I.1   X    Se diverso cfr. allegato A.I.3) 
  
I.4) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE OFFERTE/LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE: 

  Come al punto I.1   X    Se diverso cfr. allegato A.I.4) 
  
I.5) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE * 

 Livello centrale  !                             Istituzioni Europee  !                   Livello regionale/locale   X
  

 Organismo di diritto pubblico !           Altro  ! 
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SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 

II.1) DESCRIZIONE 

II.1.2) Tipo di appalto di forniture (nel  caso di appalto di forniture)   

Acquisto     X Locazione    ! Leasing    ! Acquisto a riscatto    ! Misto    ! 

II.1.4) Si tratta di un accordo quadro? * NO X       SÌ  !   

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto  
Pubblico incanto da aggiudicarsi secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b) D.Lgs. 358/92 e s.m.i. 

Fornitura di automezzi speciali ed attrezzature specialistiche a corredo per usi di emergenza  
idrogeologica della Protezione Civile regionale. 

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o di prestazione dei servizi 
Territorio della Regione Campania 

II.1.8) Nomenclatura 

II.1.8.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti) * 
 
 Vocabolario principale  Vocabolario supplementare (se pertinente) 
Oggetto 
principale 34144200-0 ����-�  ����-�  ����-� 

II.1.9) Divisione in lotti (per ulteriori precisazioni sui lotti utilizzare l’allegato B nel numero di copie 
necessario)  

NO    X        SÌ    !    

II.1.10) Ammissibilità di varianti (se pertinente) 

NO            SÌ    x     

II.2)  QUANTITATIVO  O  ENTITÀ DELL’APPALTO 

II.2.1) Quantitativo o entità totale (compresi tutti gli eventuali lotti e opzioni) Importo presuntivo a base 
d’appalto: Euro 803.500,00 IVA esclusa. Non ammesse offerte parziali né in aumento. 

II.3) DURATA  DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE 
O: Periodo in  mesi 12  e/o giorni  ��� dalla data di aggiudicazione dell’appalto  

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO   

III.1) CONDIZIONI  RELATIVE ALL’APPALTO  

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste (se del caso) deposito cauzionale da costituirsi secondo le modalità 
riportate nella lettera di invito e nel capitolato speciale d’appalto. 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni 
applicabili in materia (se del caso) Cofinanziamento POR Campania Misura 1.6 
Pagamento: secondo capitolato speciale d’appalto per stati d’avanzamento ogni qualvolta la parte di 
fornitura consegnata e verificata sia pari ad almeno il 20% dell’importo di aggiudicazione 

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di imprenditori, di fornitori o di 
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto (se pertinente) ex art. 10 D.Lgs. 358/1992: atto 
pubblico, mandato speciale con rappresentanza. 

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE   

a) iscrizione alla CCIAA per attività identica o analoga a quella oggetto di gara; 
b) non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 11 lett. a), b), c), d), e), f), D.Lgs. 358/92; 
c) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 

68/99 o di rientrare tra i casi di non assoggettabilità alla stessa;  
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d) aver realizzato, ai sensi degli art. 13 e 14 del D.Lgs. 358/92, nel triennio 2001/2002/2003 
forniture  per un importo complessivo almeno pari a 5.000.000,00 (cinquemilioni) di € IVA 
inclusa; in caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio il presente requisito 
dovrà essere posseduto per almeno il 50% dall’impresa mandataria o da una consorziata, 
mentre la parte rimanente dovrà essere posseduta cumulativamente dalle imprese 
mandanti/consorziate a ciascuna delle quali è, comunque, richiesto il possesso di almeno il 
25% dell’importo complessivamente richiesto; 

e) idonee referenze bancarie; 
f) aver conseguito certificazione del sistema di qualità dell’impresa secondo le norme europee 

UNI EN ISO 9001 – EDIZIONE 2000.  
g) assenza delle condizioni ostative alla contrattazione con la pubblica amministrazione ed in 

materia di legislazione antimafia;  
h) Essere in possesso delle certificazioni CE dichiarazioni di conformità, ove previsto, per i 

materiali oggetto di fornitura; 
i) Essere in possesso di certificati rilasciati da Enti pubblici o privati per forniture di mezzi simili 

a quelli oggetto della fornitura, effettuate negli anni 2001-2002-2003 andati a buon fine per 
un importo complessivo di almeno 1.500.000,00 € IVA inclusa; nel caso di raggruppamento 
temporaneo di imprese o di consorzio il presente requisito dovrà essere posseduto per almeno 
il 50% dall’impresa mandataria o da una consorziata mentre la rimanente parte dovrà essere 
posseduta cumulativamente dalle imprese mandanti/consorziate a ciascuna delle quali è 
comunque richiesto il possesso di almeno il 25% dell’importo; 

j) Avere nella propria disponibilità una propria sede operativa nell’arco massimo di 200 KM dalla 
sede dell’Ente richiedente per la manutenzione delle attrezzature fornite  

 
I concorrenti, ditte, società o raggruppamenti di imprese, dovranno presentare le  offerte in plico sigillato 
con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura recante l’intestazione del mittente e la dicitura “ 
Offerta per l’appalto per la Fornitura di automezzi speciali ed attrezzature specialistiche a corredo per usi 
di emergenza idrogeologica della Protezione Civile Regionale”  all’indirizzo di cui al punto 1 del presente 
bando entro e non oltre le ore 13,00 del 52° giorno a decorrere dalla data di spedizione del bando 
all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea. Il plico potrà essere inviato mediante 
servizio postale, a mezzo raccomandata A/R, o mediante corrieri privati o agenzie di recapito 
debitamente autorizzati, ovvero consegnato a mano da un incaricato dell’Impresa nelle giornate non 
festive dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 13,00. Il recapito del plico contenente l’offerta rimane ad 
esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione entro il 
termine perentorio di scadenza.Non saranno presi in considerazione e non verranno aperti i plichi 
pervenuti oltre il suddetto termine di scadenza anche se spediti prima del termine medesimo. 
All’interno del plico dovranno essere inserite, a pena di esclusione, tre distinte buste  “A”, “B”, “C” 
chiuse, sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti ciascuna l’indicazione del 
contenuto secondo le seguenti dizioni: 
1) Busta A) “Documentazione”; 
2) Busta B) “Relazione d’offerta – specificazioni tecniche; 
3) Busta C) “Offerta Economica” 
 
La Busta A) “Documentazione” dovrà contenere, a pena di esclusione, oltre alla  documentazione già 
indicata all’art. 4 del capitolato speciale d’appalto ulteriori dichiarazioni a seguito della stipula del 
protocollo di legalità stipulato tra il Presidente della Giunta Regionale della Campania e la Prefettura di 
Napoli - Ufficio territoriale del Governo il 20.1.2005. Pertanto la Busta A) dovrà contenere la seguente 
documentazione: 

a) domanda di partecipazione alla gara sottoscritta dal legale  rappresentante  nelle forme e con 
le modalità di cui al DPR n 445 del 28.12.2000 e s.m.i.,  recante l’elenco della documentazione 
e/o delle dichiarazioni allegate alla domanda, l’indirizzo del mittente, telefono e fax ;  
b) Dichiarazione con sottoscrizione autenticata nelle forme di legge o in alternativa non 

autenticata e con allegata fotocopia leggibile di un valido documento di riconoscimento del 
firmatario, resa da parte del legale rappresentante, ai sensi del DPR 28.12.00 n.445 
attestante: 

b1) il nominativo del legale rappresentante e l’idoneità dei suoi poteri per la 
sottoscrizione dei documenti di gara; 
b2) il rispetto della normativa di cui all’art. 17 della legge 68/99; 
b3) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art.11 lett. A),b),c),d),e)f) d.lgs.358/92; 
 b4) che il soggetto proponente ha realizzato nel triennio 2001/2002/2003 forniture  per 
un importo complessivo almeno pari a 5.000.000,00 (cinquemilioni) di € IVA inclusa; in 
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caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio il presente requisito dovrà 
essere posseduto per almeno il 50% dall’impresa mandataria o da una consorziata, mentre 
la parte rimanente dovrà essere posseduta cumulativamente dalle imprese 
mandanti/consorziate a ciascuna delle quali è, comunque, richiesto il possesso di almeno 
il 25% dell’importo complessivamente richiesto; 
b5) l’accettazione integrale del bando e del capitolato; 
b6) di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di 
concorrenti; 
 b7) l’impegno alla fornitura dei mezzi e delle attrezzature indicate nel  capitolato 
speciale d’appalto e con le caratteristiche minime richieste; 
b8) di disporre di mezzi, attrezzature e dei requisiti previsti dal capitolato speciale 
d’appalto; 
b9)le principali forniture similari a quanto riportato nel capitolato speciale d’appalto in 
ambito Protezione civile senza contestazioni, con relativo importo, data, destinatario 
effettuati negli anni 2001,2002,2003; 
b10) l’impegno alla consegna del materiale entro il termine offerto in sede di gara;  
b11) di avere nella  disponibilità una propria sede operativa nell’arco massimo di 200 KM 
dalla sede dell’Ente richiedente per la manutenzione delle attrezzature fornite; 
b12) di essere in possesso di certificazioni CE dichiarazioni di conformità, ove previsto, per 
i materiali oggetto di fornitura;  
b13) l’impegno specifico al rispetto di quanto previsto dall’art.7 del capitolato speciale 
d’appalto; 
b14) di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e sostanziale) con 
altri concorrenti e che non si è accordata e che non si accorderà con altre partecipanti alla 
gara; 
b15) di impegnarsi a denunciare alla Magistratura o agli organi di Polizia ed in ogni caso 
all’amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra 
utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche 
attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza 
nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori; 
b16) di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di polizia, dandone 
comunicazione all’amministrazione, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti 
dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari ( 
richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di 
lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese – danneggiamenti – furti di 
beni personali o in cantiere, ecc) utilizzando il modello di dichiarazione allegato al 
Protocollo di legalità stipulato tra il Presidente della Giunta Regionale della Campania e la 
Prefettura di Napoli - Ufficio territoriale del Governo il 20.1.2005; 
b17) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare ogni eventuale variazione 
intervenuta negli organi societari, ivi comprese quelle relative agli eventuali 
subappaltatori o fornitori di cui al  successivo punto c;  

c) Dichiarazione, con sottoscrizione autenticata nelle forme di legge o in alternativa non 
autenticata e con allegata fotocopia leggibile di un valido documento di riconoscimento del 
firmatario, resa da parte del legale rappresentante, ai sensi del DPR 28.12.00 n.445, recante 
l’indicazione delle imprese subappaltatrici, titolari di noli, nonché titolari di contratti derivati e 
sub contratti, comunque denominati, nonché i relativi metodi di affidamento nonché dichiarazione 
espressa che i beneficiari di tali affidamenti non sono in alcun modo collegati direttamente o 
indirettamente alle imprese partecipanti alla gara – in forma singola o associata – nella 
consapevolezza che, in caso contrario tali subappalti o subaffidamenti non saranno consentiti; 
d)certificati rilasciati da Enti pubblici o privati per forniture di mezzi simili a quelli oggetto della 
fornitura, effettuate negli anni 2001-2002-2003 andati a buon fine per un importo totale di almeno 
1.500.000,00€ IVA inclusa; nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio il 
presente requisito dovrà essere posseduto per almeno il 50% dall’impresa mandataria o da una 
consorziata mentre la rimanente parte dovrà essere posseduta cumulativamente dalle imprese 
mandanti/consorziate a ciascuna delle quali è comunque richiesto il possesso di almeno il 25% 
dell’importo; 
e) certificato del sistema di qualità dell’impresa UNI EN ISO 9001 EDIZIONE 2000; 
f) certificato d’iscrizione presso la CCIAA  per attività identica o analoga a quella oggetto di gara 
completo di dicitura antimafia, o documento equivalente per le imprese con sede legale fuori 
dall’Italia; 
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g) attestato delle ditte produttrici utilizzate inerente la garanzia dei prodotti richiesti; 
h) idonee referenze bancarie relative all’importo di gara; 
 

Per i concorrenti esteri le suddette dichiarazioni devono essere rese in italiano o redatte in lingua 
originale e dotate di traduzione giurata. 
I Raggruppamenti dovranno, nella domanda di partecipazione alla gara, indicare la volontà di costituirsi in 
raggruppamento ai sensi dell’art. 10  D.Lgs. 358/92. 
Per i Raggruppamenti di imprese e per i consorzi, le suddette dichiarazioni devono essere rese, con le 
modalità sopra indicate singolarmente da ogni singola impresa. Unitamente alle suddette dichiarazioni i 
Raggruppamenti dovranno presentare dichiarazione congiunta sottoscritta da tutte le imprese riunite in 
ordine alla volontà di raggrupparsi, con indicazione dell'impresa capogruppo e della quota di 
partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento nonché della quota che ciascuna impresa fatturerà 
rispetto all’importo offerto in sede di gara, tenuto anche conto del disposto di cui all’art. 10 comma 2 
D.Lgs 358/92 e successive modifiche e integrazioni.  
E’ vietata la partecipazione di un’impresa quale concorrente singolo ed in R.T.I. o in consorzio con altre 
società. Sono, altresì, esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della par 
condicio tra i concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte.  
 
L’inosservanza dei sopraindicati punti  b14, b15, b16,  c, comporterà che l’impresa che ne sarà 
responsabile sarà considerata di non gradimento per l’Ente che pertanto procederà alla rescissione del 
relativo contratto d’appalto  
 
La Busta B“Relazione d’offerta – specificazioni tecniche” dovrà contenere a pena di esclusione la 
documentazione illustrativa delle caratteristiche tecniche inerente i materiali oggetto di gara, 
attenendosi espressamente al Capitolato d’appalto, che, oltre al prezzo, costituiranno gli elementi di 
valutazione e determinazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
La Busta C) “Offerta Economica” dovrà contenere l’offerta, espressa in cifre ed in lettere, indicante la 
percentuale di ribasso d’asta sull’importo complessivo della fornitura, sottoscritta con firma leggibile e 
per esteso dal titolare della ditta e dal legale rappresentante in caso di Società. Per i Raggruppamenti 
d’imprese l’offerta congiunta deve essere sottoscritta secondo le modalità previste da D.Lgs 358/92, testo 
vigente, art. 10 comma 2. Il prezzo dovrà essere comprensivo della consegna ai vari uffici, che saranno 
indicati in sede di ordine dal Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile, destinatari della 
fornitura e di ogni altro onere accessorio ad esclusione dell’IVA. Onde, a facoltà dell’Amministrazione, 
poter utilizzare l’eventuale ribasso d’asta per l’acquisto di ulteriori materiali fino alla concorrenza 
dell’importo presunto dovranno inoltre essere indicati i prezzi unitari dei vari materiali oggetto di gara, 
indicati all’art. 2 del capitolato speciale di appalto, che saranno di riferimento per eventuali ulteriori 
odinativi fino alla concorrenza dell’importo presunto a base d’asta. Nella busta contenente l’offerta 
economica non dovrà essere inserito altro documento.      

SEZIONE IV: PROCEDURE 

IV.1) TIPO DI PROCEDURA   

Aperta   x Ristretta accelerata ! 

Ristretta   ! Negoziata accelerata ! 

Negoziata   !    

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE    

B) Offerta economicamente più vantaggiosa in termini di:   X 

B1) criteri sotto enunciati (se possibile in ordine decrescente di priorità)   X 

In ordine decrescente di priorità  : NO    !       SÌ  X 
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IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 

 

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle domande di partecipazione (a 
seconda del tipo di procedura, aperta oppure ristretta e negoziata) 
11/11/2005  (gg/mm/aa) 
 Le offerte dovranno pervenire (all’indirizzo di cui al punto 1 del presente bando) entro e non oltre le ore 
13,00 del 52° giorno a decorrere dalla data di spedizione del bando all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali 
della Comunità Europea 
  
 

IV.3.5) Lingue utilizzabili nelle offerte o nelle domande di partecipazione 

ES DA DE EL  EN FR IT NL PT FI SV altre – paese terzo 
� � � � � � X � � � � _______________ 
 

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta (nel caso 
delle procedure aperte) 

Fino al   ��/��/����  (gg/mm/aa)  o 18 mesi e/o ��� giorni (dalla scadenza 
fissata per la ricezione delle offerte) 

   
 

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte  

IV 3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte (se pertinente) legali rappresentanti o 
persone da essi appositamente delegate 

IV.3.7.2) Data, ora e luogo 

La Regione si riserva di acquisire, preventivamente all’apertura delle offerte,le informazioni 
antimafia ai sensi del D.Lgs 252/98 e, qualora risultassero, a carico del concorrente partecipante in 
forma singola, associato, consorziato, società cooperativa, tentativi o elementi di infiltrazioni 
mafiose, la Regione procede all’esclusione del concorrente dalla gara. La Regione si riserva la facoltà 
di escludere le ditte per le quali il Prefetto fornisce informazioni antimafia ai sensi  dell’art. 1 septies 
del D.L. 629/82 
 
La data relativa alla apertura della BUSTA A) “Documentazione” sarà comunicata a mezzo fax e/o 
telegramma 
 Il Presidente della Commissione di valutazione disporrà in seduta pubblica, l’apertura delle sole offerte 
pervenute in tempo utile e verificherà la presenza e completezza della documentazione e delle 
dichiarazioni contenute nella busta A. 
 
La prima parte pubblica della gara sarà chiusa con la redazione del relativo verbale. 
 
Successivamente, la Commissione, in una o più sedute riservate, procederà all’analisi dell’offerta tecnica 
(BUSTA B) assegnando i relativi punteggi e verbalizzando i risultati. 
 
Da ultimo, la Commissione, in seduta pubblica, da comunicare con le medesime modalità, renderà noto ai 
concorrenti i punteggi assegnati relativamente all’offerta tecnica, ed aprirà le BUSTE C contenenti 
l’offerta economica. 

A) prezzo complessivo: Max punti 35 

B) Valore tecnico Max punti 35 

C) Durata garanzia Max punti 10 

D) Termini di consegna Max punti 10 

E) Gestione ed assistenza tecnica Max punti 10 
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Successivamente procederà  alla formulazione della graduatoria provvisoria  
L’aggiudicazione diverrà definitiva solo quando la Commissione aggiudicante avrà verificato la piena 
validità dei requisiti dichiarati per partecipare alla gara e sarà stato approvato il successivo atto 
amministrativo di approvazione dei verbali di gara 
Si darà luogo all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
L’aggiudicazione è vincolante per le ditte partecipanti per mesi 12 mentre non lo è per l’Amministrazione 
regionale fino alla stipula del contratto previa approvazione con successiva determina dirigenziale di presa 
d’atto del verbale di gara e nulla l’aggiudicatario temporaneo potrà, ad alcun titolo pretendere qualora 
non si proceda all’aggiudicazione definitiva della gara. 
 
Qualora l’Amministrazione decidesse di non dare corso per sopravvenute esigenze di interesse pubblico, a 
suo insindacabile giudizio, all’ulteriore procedura di gara saranno restituiti i plichi sigillati senza che si 
possa dare luogo a qualsivoglia rivendicazione.  
 
La Commissione aggiudicante potrà richiedere ulteriori documentazioni tecniche di chiarimento ad 
integrazione di quella richiesta nel rispetto della normativa vigente. 
 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 

VI.1) TRATTASI DI BANDO NON OBBLIGATORIO?  
NO    X        SÌ    ! 

VI.3) L’APPALTO È CONNESSO AD UN PROGETTO / PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDI DELL’UE?*  

NO     !    SÌ   X  
 

VI.4) Informazioni complementari  

L’aggiudicazione non tiene luogo di contratto. Il contratto dovrà essere stipulato entro 10 giorni dall’invito 
a stipulare formulato dalla Regione, previa la produzione del deposito cauzionale di cui all’art. 10 del 
capitolato nonché della documentazione richiesta dall’amministrazione al fine di verificare la veridicità 
delle dichiarazioni rese in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione alla gara. La stipula del 
contratto è comunque subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in 
materia di lotta alla mafia. Trascorso inutilmente il termine assegnato per la stipula e/o per la produzione 
di quanto innanzi, il concorrente decadrà dall’aggiudicazione. Tutti gli oneri, compresi quelli di carattere 
fiscale, comunque inerenti e conseguenti alla stipula del contratto saranno a carico dell’impresa 
appaltatrice. 
 Eventuali modifiche del regime fiscale non danno luogo, in nessun caso, a variazioni dei corrispettivi 
pattuiti. 
L’impresa appaltatrice dichiarerà a tutti gli effetti di legge, che l’appalto per l’esecuzione della fornitura 
viene effettuato nell’esercizio di impresa, giusto l’art. 4 del D.P.R. n. 633 del 26/10/1972 e s.m.i. e che, 
pertanto, ai sensi dello D.P.R. citato è soggetto ad IVA 
La Regione acquisisce, altresì, dalle imprese esecutrici dell’appalto copia dei modelli DM 10 ed F 24 
nonché copia dei modelli 770 relativi agli ultimi tre anni nonché informazioni sul numero dei lavoratori da 
occupare, le loro qualifiche ed il criterio di assunzione.  
Il presente appalto sarà disciplinato: 
a) dalle clausole del  capitolato speciale d’appalto; 
b) dall’offerta dell’impresa aggiudicataria; 
d) dal codice civile e da altre disposizioni normative già emanate in materia di contratti di diritto privato 
per quanto non regolato dalle disposizioni di cui ai precedenti punti a), b); 
e) dalle prescrizioni del D.Lgs. 358/92 e successive modifiche e integrazioni. 
f) disciplinare regionale per acquisizione beni e servizi nell’ambito delle misure POR Campania di cui alla 
delibera di GR n°1498 del 29/07/2004 
g) protocollo di legalità stipulato tra il Presidente della Giunta Regionale della Campania e la Prefettura di 
Napoli - Ufficio territoriale del Governo il 20.1.2005; 

 
     Il bando, è disponibili sul sito INTERNET www.regione.campania.it  
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il capitolato speciale d’appalto e gli allegati potranno essere richiesti all’Amministrazione aggiudicatrice 
di cui al punto 1 del presente bando nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 9,00 alle ore 13,00. 

VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE BANDO : 20/09/2005  (gg/mm/aa) 
 

ALLEGATO A 

I.4) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE OFFERTE/LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 

Denominazione 
Giunta Regionale Campania 

Servizio responsabile 
Settore Programmazione Interventi Di Protezione 
Civile sul Territorio 

Indirizzo 
Isola C/3 Centro Direzionale 

C.A.P. 
80143 

Località/Città 
Napoli 
 

Stato 
Italia 

Telefono 
081/7969509 

Telefax 
081/7969510 

Posta elettronica (e-mail) 
prociv@regione.campania.it 
 

Indirizzo Internet (URL) 
www.regione.campania.it 

 
 

1.3) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE È POSSIBILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE  
 

Denominazione 
Giunta Regionale Campania 

Servizio responsabile 
Settore Programmazione Interventi Di Protezione 
Civile sul Territorio 

Indirizzo 
Isola C/3 Centro Direzionale 

C.A.P. 
80143 

Località/Città 
Napoli 

Stato 
Italia 

Telefono 
081/7969509 

Telefax 
081/7969510 

Posta elettronica (e-mail) 
prociv@regione.campania.it 

Indirizzo Internet (URL) 
www.regione.campania.it 
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REGIONE CAMPANIA SETTORE PROGRAMMAZIONE INTERVENTI DI  

PROTEZIONE CIVILE SUL TERRITORIO 

 
FORNITURA DI AUTOMEZZI SPECIALI ED ATTREZZATURE SPECIALISTICHE A CORREDO PER USI DI 

EMERGENZA IDROGEOLOGICA DELLA PROTEZIONE CIVILE REGIONALE 
 

ELABORATO:  CAPITOLATO  SPECIALE DI APPALTO 

 

ART. 1 
Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto la fornitura di automezzi speciali ed attrezzature specialistiche a corredo per usi 
di emergenza della Protezione Civile regionale. 
I materiali laddove è previsto devono essere conformi alle norme richieste dalla direttiva CEE 89/686, 
recepita con decreto legislativo 475 del 4.12.1992 e sempre laddove è previsto, devono essere forniti di 
idonea certificazione di omologazione ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. medesimo. 
L’appalto consiste nella fornitura di: n°4 automezzi Mercedes Benz nuovi di fabbrica tipo Unimog U 500 L 
con tutte le caratteristiche e gli accessori di serie; n°2 lame sgombraneve medio-leggera; n°2 lame 
sgombraneve per alto innevamento; n°1 piattaforma aerea scarrabile con dispositivo luminoso; n°1 
fresaneve laterale ad azionamento meccanico; n°2 automezzi Mercedes Benz nuovi di fabbrica tipo 
Sprinter o equivalente; il tutto come meglio specificato all’art. 3 caratteristiche tecniche. 
L’eventuale ribasso d’asta potrà essere, a discrezione dell’Amministrazione, utilizzato per l’acquisto di 
ulteriori materiali fino alla concorrenza dell’importo presunto. 
 

ART. 2 
Importo presunto 

L’importo complessivo presunto a base d’asta è di euro 803.500,00 IVA esclusa 
 
Il prezzo che sarà corrisposto per la fornitura è quello indicato nell’offerta, da intendersi fisso e non 
soggetto a modifiche entro i termini di validità dell’offerta. 

 

Materiale Prezzo 
 Unitario € Q.tà Totale IVA 

Esclusa € 
Automezzo Mercedes Benz tipo Unimog U 500 L 139.900,00 4 559.600,00 
Lama sgombraneve medio-leggera 12.400,00 2 24.800,00 
Lama sgombraneve per alto innevamento 18.800,00 2 37.600,00 
Piattaforma aerea scarrabile con dispositivo luminoso ad alta 
intensità 62.900,00 1 62.900,00 

Fresaneve laterale ad azionamento meccanico 38.600,00 1 38.600,00 
Automezzo Mercedes Benz tipo Sprinter TP 413 40x46 o 
equivalente 40.000,00 2 80.000,00 

Totale IVA esclusa €   803.500,00 
 

ART. 3  
Caratteristiche tecniche di minima 

L’attrezzatura dovrà almeno avere le seguenti caratteristiche tecniche: 
 
A) N° 4 Automezzi Mercedes Benz tipo Unimog U 500 L o equivalente. 
 
L’automezzo dovrà presentare le caratteristiche del più recente modello in produzione, dovrà essere 
predisposto nei suoi meccanismi da far montare e far funzionare in tempi brevi di tutti gli accessori di cui 
ai successivi punti B), C), D) ed E) e dovrà essere dotato di tutti gli accessori di serie ed in particolare: 
- motore turbodiesel intercooler a norma Euro 3, potenza non inferiore a CV 230, 6 cilindri, trazione 
integrale permanente; 
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- N° posti non inferiore a 2; 
- portata non inferiore  Kg. 7.000; 
- piastra anteriore montaggio attrezzi; 
- presa anteriore 7 poli; 
- presa attrezzi 24V 40° su cassetto batteria; 
- impianto idraulico 2 circuiti, 3 distributori; 
- 4 innesti idraulici posteriori; 
- condotto supplementare di pressione; 
- 2 innesti idraulici anteriori; 
- fari anteriori di lavoro; 
- presa di forza; 
- dispositivo per montaggio e smontaggio veloce cassone, 
- cassone trilaterale con fondo in acciaio e sponde in alluminio; 
- riduttore per cambio con gruppo di lavoro; 
- dispositivo idraulico per sollevamento cabina guida; 
ed inoltre ciascun automezzo dovrà avere in dotazione : 
1. navigatore satellitare portatile vocale tipo “TomTom Go” o “Garmin Quest”, con mappe italiane ed 

europee, 
2. luci antinebbia,  
3. luci di emergenza,  
4. faro orientabile,  
5. gancio traino. 
6. carrozzeria colore Bianco con personalizzazione e Logo (quattro colori) del Settore Protezione Civile; 
7. griglie di protezione della fanaleria ovvero fanaleria infrangibile; 
8. livello dei fari regolabile dall’abitacolo; 
9. cristalli atermici; 
10. alzacristalli anteriori elettrici; 
11. chiusura centralizzata; 
12. gli airbags non sono richiesti; ove presenti, devono essere obbligatoriamente disinseribili, a pena di 

esclusione; 
13. tappezzeria cabina in materiale lavabile; 
14. cassetta di pronto soccorso 
15. doppio dispositivo a luce lampeggiante blu idoneamente fissato sul tetto della cabina dell’automezzo. 

Il dispositivo dovrà essere visibile posteriormente. Ogni singolo lampeggiatore dovrà avere il diametro 
minimo alla base di mm 160 ed altezza complessiva minima di mm 190. La cupola, di colore blu, dovrà 
essere realizzata in materiale plastico resistente agli urti, e la stessa verrà fissata alla base mediante 
innesto a baionetta. La fonte luminosa dovrà essere del tipo elettronico, a doppio flash, con tubo di 
scarica, di potenza pari a 10 J ed alimentazione a 12 V. Il sistema verrà dotato di diffusore di luce a 
lente di Fresnel, interno alla cupola blu. Tale sistema sarà corredato di impianto di alimentazione 
elettrica e comando sotto fusibile, realizzato con opportuni cablaggi. I fili, di colorazione diversa fra 
loro, della sezione adeguata, saranno a scomparsa visiva, a partire da ogni lampeggiatore fino 
all’interruttore di comando, ubicato nel cruscotto del veicolo, in posizione ottimale per un suo facile e 
sicuro raggiungimento da parte dell’autista durante la marcia del mezzo. L’interruttore di comando 
azionerà simultaneamente tutti i lampeggiatori (compreso l’eventuale terzo posteriore), con sistema 
tale da garantirne il funzionamento anche a quadro del veicolo spento. Lo stesso interruttore sarà 
munito di sistema di illuminazione che ne segnali l’inserimento e di sistema di identificazione notturna 
attivato tramite il comando delle luci di posizione del veicolo. L’eventuale terzo lampeggiatore 
posteriore dovrà avere pari caratteristiche dei precedenti. La relativa alimentazione elettrica dovrà 
essere realizzata come sopra. 

16. sistema di segnalazione acustica tritonale, anch’esso corredato di impianto di alimentazione e 
comando sotto fusibile, con fili di colorazione diversa fra loro e di sezione adeguata. L’interruttore di 
comando avrà caratteristiche uguali a quello di azionamento dei lampeggiatori e sarà ubicato sul 
cruscotto dell’automezzo a fianco dello stesso. Il sistema acustico, con alimentazione a 12 V, sarà 
costituito da un compressore e da due trombe bitonali elettropneumatiche, il tutto installato nella 
posizione più idonea del vano motore, al riparo da fonti di calore, polvere e agenti atmosferici. Il suono 
tritonale emesso dovrà rispettare le frequenze e la potenza di quelli attualmente in uso al Corpo 



Giunta Regionale della Campania 

 
 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 49 del 26 settembre 2005 11 / 20 

Nazionale dei Vigili del Fuoco (392 AVF); 
17. faretto orientabile sulla cabina min.50 watt   
18. alimentazione per apparato radio da realizzare prelevando direttamente dalla batteria di bordo, 

tramite appositi fusibili, con cavi di adeguata sezione adeguata per un carico di 200 W a 12 Volts e di 
colore rosso e nero, assicurando una lunghezza utile all’esterno del vano apparato radio di circa cm 60; 

19. vano apparato radio con dimensioni minime di H = 5,5 cm, L = 18 cm, P = 20 cm nell’abitacolo; 
20.  n. 1 presa per accendino e telefono portatile. 
21.  n. 1 set di catene da neve e ghiaccio. 

 
Prezzo presuntivo unitario IVA esclusa € 139.900,00 
 
B)  N° 2 Lame sgombraneve medio-leggere  da montare sull’autoveicolo di cui al punto A). 
Dovrà essere un alerone monolitico (in unico settore) realizzato in lamiera d'acciaio sagomata a freddo e 
irrigidita con nervature e scatolature di rinforzo completo di rialzo anch’esso in lamiera, imbullonato sulla 
parte superiore che ne completa la curvatura. 
Dovrà ruotare su una trave tubolare e dovrà essere fissato nella posizione di lavoro da 4 molle antagoniste 
precaricate che ne consentono il ribaltamento. 
Dette molle dovranno garantire il superamento degli ostacoli ed il ritorno automatico in posizione 
verticale dopo il superamento dell'ostacolo. 
Alle estremità inferiori dell'alerone dovranno essere fissati appositi elementi paracolpi per evitare 
impuntamenti dell'alerone sui marciapiedi. 
La lama dovrà essere equipaggiata di sistema di oscillazione laterale, con allineamento orizzontale a lama 
sollevata. 
L'orientamento sui due lati dovrà essere dato da due pistoni idraulici che fungano, mediante l'impiego di 
valvole by-pass anche da ammortizzatori per gli urti laterali. 
Appositi appoggi di fine corsa preservano l'integrità degli stessi pistoni. 
Il dispositivo di sollevamento-abbassamento, dovrà essere comandato da un terzo pistone a doppio 
effetto. 
L'attrezzo dovrà essere fornito completo di coltello di raschiamento in acciaio, bandierine di segnalazione, 
piedi di appoggio e piastra per accoppiamento rapido alla motrice. 
 
Dovrà avere le seguenti caratteristiche tecniche: 
 

Lunghezza coltello di raschiamento mm 3230 
Apertura di sgombero (a 30°) mm 2840 
Altezza alerone (con rialzo) mm 1050 
Ingombro minimo per passaggi stretti mm 2970 
Peso lama Kg. 710 

 
Dovrà essere fornita con i seguenti accessori: 
Kit luci d’ingombro montate sull’attrezzo 
Arpioni precaricati per aumentare la capacità di raschiamento 

 
Prezzo presuntivo unitario IVA esclusa € 12.400,00 

 
C) N° 2 lame sgombraneve per alto innevamento da montare sull’autoveicolo di cui al punto A). 
Dovrà essere una lama pesante per alto innevamento con alerone monolitico robusta, scorrevole e 
maneggevole; dovrà permettere una forte penetrazione, un ottimo scarico ed un maggior rendimento. 
Dovrà rispondere perfettamente alle esigenze di rapidità d'intervento e di sgombero su strade di montagna 
con tornanti, incroci, piazzali, aree di emergenza, etc. 
Dovrà essere dotata di regolazioni idrauliche che consentano rotazione destra-sinistra, sollevamento-
abbassamento ed anche di variare l'angolo di incidenza dell' alerone sulla strada per un ottimale 
adattamento alla qualità e quantità della neve. 
Dovrà avere un sistema centrale di oscillazione che blocchi l'alerone in posizione orizzontale a lama 
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sollevata e la renda perfettamente libera di oscillare in posizione di lavoro. 
Dovrà essere dotata di un sistema di ammortizzazione degli urti radenti tramite accumulatore ad azoto 
inserito nel circuito idraulico dell'impalatura; una valvola by-pass sul circuito della rotazione dovrà 
permettere di assorbire invece gli urti laterali. 
L'attrezzo dovrà essere fornito completo di coltello di raschiamento in acciaio, piedi di appoggio, 
bandierine e piastra per accoppiamento rapido alla motrice. 
 
Dovrà avere le seguenti caratteristiche tecniche: 
 

Lunghezza coltello di raschiamento: mm 3350 
Apertura di sgombero (a 35°): mm 2750 
Altezza alerone al centro: mm 1110 
Altezza alerone ai lati: mm 1310 
Ingombro minimo per passaggi stretti: mm 3150 
Peso lama versione base (senza centralina): kg.  950 

 
Dovrà essere fornita con i seguenti accessori: 
Kit luci di ingombro a led montate su attrezzo 
Pattini a slitta 
Prezzo presuntivo unitario IVA esclusa € 18.800,00 
 
D) N° 1 piattaforma aerea scarrabile con dispositivo luminoso ad alta intensità da montare 
sull’autoveicolo di cui al punto A). 
Dovrà essere una piattaforma di lavoro elevabile da applicare sul cassone o direttamente sul controtelaio 
del veicolo porta attrezzi e dovrà avere la possibilità di essere scarrata in tempi brevi senza l'utilizzo di 
utensili speciali così da consentire di poter utilizzare il veicolo per altre attrezzature. 
Il telaio di base ampiamente dimensionato dovrà essere collegato al telaio del veicolo in modo da 
consentire un facile scarramento e dovrà essere provvisto di due stabilizzatori fissati direttamente 
all’asse posteriore del veicolo. La torretta rotante dovrà essere installata su un cuscinetto di base a 
doppio giro di sfere con rotazione di 360° e dovrà essere comandata da un gruppo motoriduttore 
oleodinamico provvisto di valvole di sicurezza. 
Il braccio operatore di sezione rettangolare dovrà essere realizzato in acciaio ad alto limite di 
snervamento composto da un elemento base fulcrato sulla torretta rotante e collegato ad un martinetto di 
sollevamento. All’interno di tale elemento dovrà essere inserita una seconda sezione sfilabile azionata da 
martinetto idraulico, scorrevole su pattini a basso coefficiente di attrito. 
La navicella di lavoro dovrà essere in vetro-resina montata su una struttura in acciaio, fulcrata 
sull'estremità dell'elemento terminale e collegata ad un dispositivo di livellamento constante. I circuiti 
oleodinamici dell’attrezzo per i movimenti dovranno essere alimentati dall'impianto idraulico della 
motrice. I comandi di tutti i movimenti idraulici dovranno essere di tipo proporzionale (meccanici od 
elettrici) ed essere in duplice postazione, sia sulla base del telaio che sulla navicella con una serie di 
relais nell’impianto elettrico per la gestione dei blocchi di sicurezza. 
L'attrezzo omologato CE, di serie dovrà essere fornito nel colore RAL 2011 completo di piedi di 
stazionamento e cassetta potra-attrezzi, . 
La macchina dovrà avere i seguenti dispositivi di sicurezza: 

• Pulsante di arresto di emergenza (rosso): se azionato blocca tutte le manovre. Dovrà essere 
ripristinato manualmente. 

• Valvola di massima: dovrà imitare la pressione nell'impianto idraulico ad un valore prestabilito. 
• Valvola di blocco sui cilindri idraulici: dovrà impedire la discesa e/o la salita dei vari elementi se non 

sono pilotate. 
• Selettore idraulico base-navicella: dovrà impedire l'uso contemporaneo dei due posti di comando. 
• Arresto rotazione torretta: dovrà limitare la rotazione della torretta con un arresto di tipo meccanico 

che mette in scarico la valvola di max. 
• Pompa manuale per l'abbassamento e la rotazione di emergenza della piattaforma 

 
La macchina dovrà avere le seguenti caratteristiche tecniche: 



Giunta Regionale della Campania 

 
 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 49 del 26 settembre 2005 13 / 20 

 
Portata utile (sulla navicella) Kg. 120 
Altezza di lavoro m. 10,85 
Altezza max. cestello (piano calpestio) m. 8,85 
Campo di azione laterale max. m. 5,45 
Dimensioni navicella mm 600x600x1000 
Rotazione gradi 360° 
N° Stabilizzatori Qnt. 2 (all’asse posteriore) 
Peso kg 1100 

 
Dovrà essere presente una staffa speciale per il montaggio del dispositivo luminoso sulla testa combinata. 
CARATTERISTICHE DEL DISPOSITIVO LUMINOSO AD ALTA INTENSITA’ 
 
Il dispositivo dovrà essere stato concepito per soddisfare gli scopi civili e militari di compattezza e 
leggerezza. 
L’unità dovrà essere costruita interamente in alluminio e dovrà pesare circa 25 kg. Dovrà essere facile da 
trasportare e molto potente. Dovrà possedere lampade speciali Xenon a 2000W con una temperatura di 
6500° K, un flusso di luminosità a 80.000 lumen e a 224 milioni CD. 
L’unità dovrà includere una tastiera da usare per focalizzare la luce e passare da un raggio di luce stretto 
e compatto ad uno più ampio. Questa unità dovrà essere indicata particolarmente per essere usata dai 
Vigili del Fuoco e Operatori Forestali  per monitorare vaste aree e dove vi è necessita di un illuminazione 
potente, sicura e affidabile.  
Sistema di messa a fuoco 
Il sistema di messa a fuoco dovrà essere controllato da una tastiera “Soft- Touch”, con la quale dovrà 
essere possibile muovere la lampada all’interno del riflettore e variare l’angolo di illuminazione passando 
dall’illuminazione di un solo “Punto” (SPOT) ad una molto “AMPIA” (FLOOD).  
Corpo della lampada 
Dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

• In alluminio resistente alla corrosione 
• Verniciatura esterna grigia 
• Facile accesso al supporto della lampada 
• Raffreddamento silenzioso 
• Maniglie per un facile trasporto 
• Dovrà rispondere agli standard di sicurezza per i dispositivi professionali CE, UL e CSA 

Lampada 
Dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

• 2000W Xenon XBO 
• Potenza: 2000 Watt 
• Flusso luminoso: 80.000 lumen 
• Potenza massima: 224 milioni cd. 
• Colore di temperatura: 6500° Kelvin 
• Efficienza luminosa: 92 lm/watt 
• Durata approssimativa: 2000 ore 

Ottica  
Dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

• Alta precisione 240 mm di diametro quarzo “tipo cold”, riflettore con trattamento  di dissipazione 
del calore con rifinitura infrarossa dicroica. 

• Sistema di zoom integrato  
Controllo del raggio di luce 
Dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

• Sistema di zoom integrato a motore per una facile modellatura del raggio di luce  
• Fotometrico variabile con un uscita dell’angolo del raggio di luce da 3° a 90° 

Potenza 
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Dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
• 208-240 Volt 50/60 Hz 
• Luce intermittente  

Peso 
Dovrà avere un peso approssimativo di 25 kg. 
Dimensioni dell’unità 
Dovrà avere le seguenti misure approssimative: 645 mm x 545 mm x 560 mm 

Prezzo presuntivo unitario IVA esclusa € 62.900,00 
 
E) N° 1 fresaneve laterale ad azionamento meccanico da montare sull’autoveicolo di cui al punto A). 
La fresa dovrà essere realizzata per lo sgombero di neve anche indurita e ghiacciata ammassata ai lati 
della strada e nei piazzali o per il carico su autocarri. L'azionamento dovrà essere ottenuto dalla presa di 
forza del veicolo, tramite una trasmissione cardanica e coppia conica. I movimenti di sollevamento-
abbassamento, regolazione  dell'impalatura e rotazione a 360° del camino di lancio dovranno essere 
completamente idraulici; a richiesta dovrà essere possibile anche l'oscillazione laterale. La rotazione del 
camino dovrà avvenire su giostra completamente protetta sulla quale dovrà essere possibile intercambiare 
vari tipi di camini di lancio. Una spina di tranciamento dovrà preservare il rullo da eventuali danni causati 
da urti contro ostacoli nascosti. Dovrà essere dotata di convogliatore laterale facilmente ripiegabile in 
fase di trasferimento per limitare lo sbalzo e di pattini girevoli di appoggio per limitare l'attrito con il 
terreno. L'attrezzo dovrà essere fornito di serie nel colore RAL 2011, completo di coltello di raschiamento 
in acciaio, kit tubi idraulici per il collegamento al veicolo, albero cardanico e piastra per accoppiamento 
rapido alla motrice. 
 
L’attrezzo dovrà avere le seguenti caratteristiche tecniche: 
 

Diametro tamburo mm 1000 
Lunghezza tamburo mm 1160 
Capacità di sgombero m3/h 3000 
Distanza di lancio mm 8-18 
Peso fresa versione base kg. 1130 
Potenza min. richiesta alla P.T.O. kw. 90 

 
Prezzo presuntivo unitario IVA esclusa € 38.600,00 
 
F) N° 2 Automezzi Mercedes Benz tipo Sprinter TP 413 40x46 o equivalente. 
L’automezzo dovrà presentare le caratteristiche del più recente modello in produzione e tutti gli accessori 
di serie, in particolare: 

- Telaio cabinato doppia cabina; 
- N. posti non inferiore a 6; 
- Trazione integrale; 
- Portata non inferiore a kg. 2.000; 

ed inoltre ciascun automezzo dovrà avere in dotazione : 
1. navigatore satellitare portatile vocale tipo “TomTom Go” o “Garmin Quest”, con mappe italiane ed 

europee, 
2. luci antinebbia,  
3. luci di emergenza,  
4. faro orientabile,  
5. gancio traino. 
6. carrozzeria colore Bianco con personalizzazione e Logo (quattro colori) del Settore Protezione Civile; 
7. griglie di protezione della fanaleria ovvero fanaleria infrangibile; 
8. livello dei fari regolabile dall’abitacolo; 
9. cristalli atermici; 
10. alzacristalli anteriori elettrici; 
11. chiusura centralizzata; 
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12. gli airbags non sono richiesti; ove presenti, devono essere obbligatoriamente disinseribili, a pena di 
esclusione; 

13. tappezzeria cabina in materiale lavabile; 
14. cassetta di pronto soccorso 
15. doppio dispositivo a luce lampeggiante blu idoneamente fissato sul tetto della cabina dell’automezzo. 

Il dispositivo dovrà essere visibile posteriormente. Ogni singolo lampeggiatore dovrà avere il diametro 
minimo alla base di mm 160 ed altezza complessiva minima di mm 190. La cupola, di colore blu, 
dovrà essere realizzata in materiale plastico resistente agli urti, e la stessa verrà fissata alla base 
mediante innesto a baionetta. La fonte luminosa dovrà essere del tipo elettronico, a doppio flash, 
con tubo di scarica, di potenza pari a 10 J ed alimentazione a 12 V. Il sistema verrà dotato di 
diffusore di luce a lente di Fresnel, interno alla cupola blu. Tale sistema sarà corredato di impianto di 
alimentazione elettrica e comando sotto fusibile, realizzato con opportuni cablaggi. I fili, di 
colorazione diversa fra loro, della sezione adeguata, saranno a scomparsa visiva, a partire da ogni 
lampeggiatore fino all’interruttore di comando, ubicato nel cruscotto del veicolo, in posizione 
ottimale per un suo facile e sicuro raggiungimento da parte dell’autista durante la marcia del mezzo. 
L’interruttore di comando azionerà simultaneamente tutti i lampeggiatori (compreso l’eventuale 
terzo posteriore), con sistema tale da garantirne il funzionamento anche a quadro del veicolo spento. 
Lo stesso interruttore sarà munito di sistema di illuminazione che ne segnali l’inserimento e di 
sistema di identificazione notturna attivato tramite il comando delle luci di posizione del veicolo. 
L’eventuale terzo lampeggiatore posteriore dovrà avere pari caratteristiche dei precedenti. La 
relativa alimentazione elettrica dovrà essere realizzata come sopra. 

16. sistema di segnalazione acustica tritonale, anch’esso corredato di impianto di alimentazione e 
comando sotto fusibile, con fili di colorazione diversa fra loro e di sezione adeguata. L’interruttore di 
comando avrà caratteristiche uguali a quello di azionamento dei lampeggiatori e sarà ubicato sul 
cruscotto dell’automezzo a fianco dello stesso. Il sistema acustico, con alimentazione a 12 V, sarà 
costituito da un compressore e da due trombe bitonali elettropneumatiche, il tutto installato nella 
posizione più idonea del vano motore, al riparo da fonti di calore, polvere e agenti atmosferici. Il 
suono tritonale emesso dovrà rispettare le frequenze e la potenza di quelli attualmente in uso al 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco (392 AVF); 

17. faretto orientabile sulla cabina min. 50 watt   
18. alimentazione per apparato radio da realizzare prelevando direttamente dalla batteria di bordo, 

tramite appositi fusibili, con cavi di adeguata sezione adeguata per un carico di 200 W a 12 Volts e di 
colore rosso e nero, assicurando una lunghezza utile all’esterno del vano apparato radio di circa cm 
60; 

19. vano apparato radio con dimensioni minime di H = 5,5 cm, L = 18 cm, P = 20 cm nell’abitacolo; 
20. n. 1 presa per accendino e telefono portatile. 
21. n. 1 set di catene da neve e ghiaccio. 

 
Prezzo presuntivo unitario IVA esclusa € 40.000,00 
 

ART. 4 
Modalità di presentazione dell’offerta 

 
Le offerte possono essere presentate da Ditte, Società o da raggruppamenti di imprese (A.T.I) con 
obbligazione solidale ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs 358/92. Il concorrente di tale raggruppamento non può 
presentare offerta come singola impresa. Nel caso di raggruppamento temporaneo di Imprese o di 
consorzio, i requisiti minimi dovranno essere posseduti per almeno il 50% dall’Impresa mandataria o da 
una consorziata, mentre la parte rimanente dovrà essere posseduta cumulativamente dalle Imprese 
mandanti / consorziate a ciascuna delle quali è, comunque, richiesto il possesso di almeno il 25% dei 
requisiti minimi complessivamente richiesti. 
 
L’offerta deve essere redatta in lingua Italiana e deve pervenire presso il Settore Programmazione 
Interventi di Protezione Civile – Centro Direzionale is. C3 – 80143 Napoli, entro le ore 13,00 del 52° giorno 
dalla data di spedizione del bando di Gara alla GUCE.  
L’offerta dovrà essere contenuta in un plico sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura 
recante l’ indicazione del mittente e la dicitura “Offerta per l’appalto per la fornitura di automezzi 
speciali ed attrezzature specialistiche a corredo per usi di emergenza della Protezione Civile Regionale” 
Il plico potrà essere inviato mediante servizio postale, a mezzo raccomandata A/R, o mediante corrieri 
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privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, ovvero consegnato a mano da un incaricato 
dell’Impresa nelle giornate non festive dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 13,00. Il recapito del plico 
contenente l’offerta rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non 
giunga a destinazione entro il termine perentorio di scadenza.Non saranno presi in considerazione e non 
verranno aperti i plichi pervenuti oltre il suddetto termine di scadenza anche se spediti prima del termine 
medesimo. 
All’interno del plico dovranno essere inserite, a pena di esclusione, tre distinte buste  “A”, “B”, “C” 
chiuse, sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti ciascuna l’indicazione del 
contenuto secondo le seguenti dizioni: 
1) Busta A) “Documentazione”; 
2) Busta B) “Relazione d’offerta – specificazioni tecniche”; 
3) Busta C) “Offerta Economica”. 
 
La Busta A) “Documentazione” dovrà contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 
a) domanda di partecipazione alla gara sottoscritta dal legale  rappresentante  nelle forme e con le 

modalità di cui al DPR n 445 del 28.12.2000 e s.m.i.,  recante l’elenco della documentazione e/o delle 
dichiarazioni allegate alla domanda, l’indirizzo del mittente, telefono e fax;  

b) Dichiarazione con sottoscrizione autenticata nelle forme di legge o in alternativa non autenticata e con 
allegata fotocopia leggibile di un valido documento di riconoscimento del firmatario, resa da parte del 
legale rappresentante, ai sensi del DPR 28.12.00 n. 445 attestante: 
b1)  il nominativo del legale rappresentante e l’idoneità dei suoi poteri per la sottoscrizione dei 

documenti di gara; 
b2)  il rispetto della normativa di cui all’art. 17 della legge 68/99; 
b3)  di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 11 lett. a),b),c),d),e)f) D.Lgs.358/92; 
b4)  che il soggetto proponente ha realizzato nel triennio 2001/2002/2003 forniture  per un importo 

complessivo almeno pari a 5.000.000,00 (cinquemilioni) di € IVA inclusa; in caso di 
raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio il presente requisito dovrà essere 
posseduto per almeno il 50% dall’impresa mandataria o da una consorziata, mentre la parte 
rimanente dovrà essere posseduta cumulativamente dalle imprese mandanti/consorziate a 
ciascuna delle quali è, comunque, richiesto il possesso di almeno il 25% dell’importo 
complessivamente richiesto; 

b5)  l’accettazione integrale del bando e del capitolato; 
b6)  di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di concorrenti; 
b7) l’impegno alla fornitura dei mezzi e delle attrezzature indicate nel presente capitolato speciale 

d’appalto e con le caratteristiche minime richieste; 
b8)  di disporre di mezzi, attrezzature e dei requisiti previsti dal presente capitolato speciale; 
b9)l e principali forniture similari a quanto riportato nel capitolato speciale in ambito Protezione 

civile senza contestazioni, con relativo importo, data, destinatario effettuati negli anni 
2001,2002,2003; 

b10)  l’impegno alla consegna del materiale nel minor tempo possibile e comunque entro e non oltre 
240 giorni dalla data di ricevimento dell’ordine; 

b11)  di avere nella  disponibilità una propria sede operativa nell’arco massimo di 200 KM dalla sede 
dell’Ente richiedente per la manutenzione delle attrezzature fornite, 

b12) di essere in possesso di certificazioni CE dichiarazioni di conformità, ove previsto, per i materiali 
oggetto di fornitura;  

b13)  l’impegno specifico al rispetto di quanto previsto dall’art. 7 del presente capitolato; 
c) certificati rilasciati da Enti pubblici o privati per forniture di mezzi simili a quelli oggetto della 

fornitura, effettuate negli anni 2001-2002-2003 andati a buon fine per un importo totale di almeno 
1.500.000,00 € IVA inclusa; nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio il 
presente requisito dovrà essere posseduto per almeno il 50% dall’impresa mandataria o da una 
consorziata mentre la rimanente parte dovrà essere posseduta cumulativamente dalle imprese 
mandanti/consorziate a ciascuna delle quali è comunque richiesto il possesso di almeno il 25% 
dell’importo; 

d) certificato del sistema di qualità dell’impresa UNI EN ISO 9001 EDIZIONE 2000; 
e) certificato d’iscrizione presso la CCIAA  per attività identica o analoga a quella oggetto di gara 

completo di dicitura antimafia, o documento equivalente per le imprese con sede legale fuori 
dall’Italia; 
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f) attestato delle ditte produttrici utilizzate inerente la garanzia dei prodotti richiesti; 
g) idonee referenze bancarie relative all’importo di gara; 
 
Per i concorrenti esteri le suddette dichiarazioni devono essere rese in italiano o redatte in lingua 
originale e dotate di traduzione giurata. 
I Raggruppamenti dovranno, nella domanda di partecipazione alla gara, indicare la volontà di costituirsi in 
raggruppamento ai sensi dell’art. 10  D.Lgs. 358/92. 
Per i Raggruppamenti di imprese e per i consorzi, le suddette dichiarazioni devono essere rese, con le 
modalità sopra indicate singolarmente da ogni singola impresa. Unitamente alle suddette dichiarazioni i 
Raggruppamenti dovranno presentare dichiarazione congiunta sottoscritta da tutte le imprese riunite in 
ordine alla volontà di raggrupparsi, con indicazione dell'impresa capogruppo e della quota di 
partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento nonché della quota che ciascuna impresa fatturerà 
rispetto all’importo offerto in sede di gara, tenuto anche conto del disposto di cui all’art. 10, comma 2 
D.Lgs 358/92 e s.m.i..  
E’ vietata la partecipazione di un’impresa quale concorrente singolo ed in R.T.I. o in consorzio con altre 
società. Sono, altresì, esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della par 
condicio tra i concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte.  
 
La Busta B) “Relazione d’offerta – specificazioni tecniche” dovrà contenere a pena di esclusione la 
documentazione illustrativa delle caratteristiche tecniche inerente i materiali oggetto di gara, 
attenendosi espressamente al Capitolato d’appalto, che, oltre al prezzo, costituiranno gli elementi di 
valutazione e determinazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
 
La Busta C) “Offerta Economica” dovrà contenere l’offerta, espressa in cifre ed in lettere, indicante la 
percentuale di ribasso d’asta sull’importo complessivo della fornitura, sottoscritta con firma leggibile e 
per esteso dal titolare della dittta e dal legale rappresentante in caso di Società. Per i Raggruppamenti 
d’imprese l’offerta congiunta deve essere sottoscritta secondo le modalità previste da D.Lgs 358/92, testo 
vigente, art. 10 comma 2. Il prezzo dovrà essere comprensivo della consegna ai vari uffici, che saranno 
indicati in sede di ordine dal Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile, destinatari della 
fornitura e di ogni altro onere accessorio ad esclusione dell’IVA. Onde, a facoltà dell’Amministrazione, 
poter utilizzare l’eventuale ribasso d’asta per l’acquisto di ulteriori materiali fino alla concorrenza 
dell’importo presunto dovranno inoltre essere indicati i prezzi unitari dei vari materiali oggetto di gara, 
indicati all’art. 2 del capitolato speciale di appalto, che saranno di riferimento per eventuali ulteriori 
odinativi fino alla concorrenza dell’importo presunto a base d’asta. Nella busta contenente l’offerta non 
dovrà essere inserito altro documento. 
           
Non sarà ammessa alla gara l’offerta che manchi o risulti incompleta o irregolare di qualcuno dei 
documenti richiesti. 
 
L’aggiudicazione risulterà definitiva solo quando la Commissione aggiudicante avrà verificato la piena 
validità dei requisiti dichiarati per partecipare alla gara e sarà stato approvato il successivo atto 
amministrativo di approvazione del verbale di gara. 
L’aggiudicazione avverrà anche in caso di una sola offerta. 
 
Se dovesse emergere che i requisiti richiesti e dichiarati dal concorrente non sussistono, l’Amministrazione 
procederà ad aggiudicare, fermo restando la verifica delle condizioni sopra riportare, al concorrente che 
segue in graduatoria. 
 
L’aggiudicazione è vincolante per le ditte partecipanti per mesi 12 mentre non lo è per l’Amministrazione 
regionale fino alla stipula del contratto previa approvazione con successiva determina dirigenziale di presa 
d’atto del verbale di gara e nulla l’aggiudicatario temporaneo potrà, ad alcun titolo pretendere qualora 
non si proceda all’aggiudicazione definitiva della gara. 
 
Qualora l’Amministrazione decidesse di non dare corso, a suo insindacabile giudizio e previa motivazione, 
all’ulteriore procedura di gara saranno restituiti i plichi sigillati senza che si possa dare luogo a 
qualsivoglia rivendicazione. Pertanto, il concorrente dovrà indicare, in modo chiaro e leggibile sul plico, 
gli estremi di identificazione del mittente, nonché l’oggetto della gara. 
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La Commissione aggiudicante potrà richiedere ulteriori documentazioni tecniche di chiarimento ad 
integrazione di quella richiesta nel rispetto della normativa vigente. 
 

ART.  5 
Modalità di aggiudicazione della fornitura 

L’appalto verrà aggiudicato con i criteri di cui al comma 1 lettera a) dell’art. 9 del D. Lgs.  24 luglio 1992 
n. 358, come sostituito dall’art. 8, del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402 e con il criterio di 
aggiudicazione di cui all’articolo 19, comma 1, lettera b) dello stesso decreto legislativo n. 358/1992, 
come sostituito dall’art. 16, del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402, a favore dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, da valutare in base agli elementi elencati in ordine decrescente di 
importanza, assegnando a ciascun elemento un punteggio entro il limite massimo precisato per ognuno 
come segue: 
 

a) prezzo complessivo punti 35 
b) valore tecnico punti 35 
c) durata garanzia punti 10 
d) termini di consegna punti 10 
e) gestione e assistenza tecnica punti 10 

 
In sede di gara sarà compilata una graduatoria provvisoria delle offerte. 
 
Solo dopo gli opportuni riscontri l’Amministrazione procederà all’aggiudicazione definitiva. 
 
Non sono ammesse offerte parziali o condizionate. 
 

ART.  6 
Termini di consegna e penali 

Nel minor tempo possibile e comunque entro 240 giorni lavorativi dalla data di ricevimento dell’ordine da 
parte del Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile. Trascorso il tempo offerto per la 
fornitura dalla ditta in sede di gara, l’Amministrazione applicherà una penale dello 0.25% del prezzo di 
aggiudicazione fino al 30° giorno dal predetto termine, e per i giorni successivi al 30° e fino al 60° una 
penale dello 0.50%. In caso di ulteriore ritardo l’Amministrazione dichiarerà annullata l’offerta 
dell’aggiudicataria e si riserva di procedere allo scorrimento della graduatoria delle offerte stilata 
secondo le risultanze di gara.  
 

ART.  7 
Oneri a carico del fornitore 

I mezzi, i materiali e gli accessori oggetto dell’intera fornitura debbono essere forniti pronti all’uso ed il 
fornitore dovrà:   
- provvedere al trasporto ed alla consegna presso i siti che verranno comunicati dall’Amministrazione; 
- dichiarare l’impegno ad effettuare un corso, di almeno due giorni per ciascun addetto, gratuito di 

formazione ed addestramento circa l’uso corretto e l’utilizzo pratico per le attrezzature ed i mezzi, 
con proprio personale specializzato ed abilitato ai sensi dell’art. 43 del D.L. 626/94, per un numero 
complessivo di 30 addetti, per guida sul campo su strada e su percorsi fuoristradistici variamente 
accidentati, concordando con l’Amministrazione il programma degli stessi corsi; 

- provvedere a propria cura e spese all’eventuali omologazioni o immatricolazioni per l’uso su strada di 
detti mezzi; 

- provvedere ad ogni altro adempimento, certificazione e nulla osta necessario per fornire i mezzi 
pronti per poter essere utilizzati dall’Amministrazione per le finalità di protezione civile.  

 
ART. 8 

Divieto di cessione di contratto 
 

E’ fatto divieto alla ditta aggiudicataria di cedere il contratto ad altra Ditta, sotto pena di nullità. 
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ART. 9 

Pagamenti dei corrispettivi 
I pagamenti del prezzo contrattuale saranno effettuati ai sensi della L.R. 20/78, entro 30 giorni dalla data 
di presentazione della fattura al Settore Protezione Civile e solo in seguito alla redazione dell’atto di 
verifica dei  materiali oggetto  della fornitura, di cui al successivo art. 11. 
Tali  pagamenti saranno effettuati dietro presentazione di regolari fatture intestate alla Regione 
Campania – Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile – Centro Direzionale is.C3 – 80143 
Napoli, anche per stati di avanzamento, ogni qualvolta la parte di fornitura consegnata e verificata sia 
pari ad almeno il 20% dell’importo contrattuale. 
 
La liquidazione delle fatture resta sospesa qualora le prestazioni cui le stesse fanno riferimento siano 
state oggetto di contestazioni o di addebiti all’Aggiudicataria da parte della Regione Campania senza che 
ciò dia titolo  ad alcun risarcimento o interessi di mora. 
 
In tali casi, la liquidazione è disposta solo previa dichiarazione da parte del Settore Protezione Civile 
sull’avvenuta regolarizzazione o sulla sopravvenuta ottemperanza da parte dell’Aggiudicataria, ovvero, 
successivamente alla data di notifica della comunicazione scritta delle decisioni adottate 
dall’Amministrazione Regionale, tenuto conto delle eventuali controdeduzioni fatte pervenire 
dall’Aggiudicataria . 
In caso di contestazione e/o controversia  la cauzione resta bloccata fino alla definitiva risoluzione della 
stessa a garanzia dell’Amministrazione. 
 

ART. 10 
Deposito cauzionale 

A seguito del provvedimento di aggiudicazione definitiva l’aggiudicataria costituisce, entro 7 giorni dalla 
richiesta dell’Amministrazione, a garanzia dell’esatta esecuzione degli obblighi contrattuali, un deposito 
cauzionale di validità non inferiore a 6 mesi pari al 10% dell’importo aggiudicato mediante fidejussione 
bancaria o assicurativa. 
La cauzione definitiva rimane vincolata per tutta la durata contrattuale ed è svincolata e restituita al 
contraente soltanto al termine del rapporto, dopo che sia accertato il regolare soddisfacimento degli 
obblighi contrattuali dell’Aggiudicatario. 

 
ART. 11 

Verifica della fornitura 
Il materiale sarà sottoposto, prima della consegna all’amministrazione, a verifica anche a campione presso 
lo stabilimento di produzione o la Ditta aggiudicataria. 
Sarà verificata la conformità dei beni forniti a quanto indicato nell’offerta, nonché l’esenzione da vizi o 
imperfezioni palesi ed il suo effettivo funzionamento. 
La verifica sarà eseguita nel più breve tempo possibile e in modo continuativo, da una Commissione della 
Regione Campania in contraddittorio con la Ditta sulla scorta di tutta la documentazione 
tecnico/illustrativa depositata in sede di gara e sarà redatto un verbale finale dell’accertamento compiuto 
sottoscritto dai componenti la Commissione e dalla Ditta. 
Ove le verifiche indichino imperfezioni o la non conformità di alcuni componenti la Ditta è tenuta ad 
assicurarne la sostituzione nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 10 giorni dalla data del 
verbale di accertamento, nonché a richiedere nuova verifica per i nuovi beni. 
Le verifiche possono essere ripetute ove permangono le cause di non conformità ma, se entro 30 giorni 
naturali e consecutivi dalla data della prima verifica, i beni non siano favorevolmente accettati, 
l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto per tutta o parte della fornitura e quanto rifiutato 
non viene acquisito dall’Amministrazione e quindi non può essere consegnato alla stessa. 
In tal caso l’Amministrazione ha la facoltà di rifiutare la fornitura e ricommissionarla a terzi, in danno 
della Ditta aggiudicataria. 
Nel caso in cui l’ Ente utilizzi i beni oggetto della fornitura per le esigenze dei propri servizi prima del 
rilascio di favorevole verifica, i materiali s’intendono accettati ad ogni effetto. 
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ART. 12 
Garanzia 

Il verbale finale della verifica della fornitura non esonera la Ditta da eventuali responsabilità per difetti 
imperfezioni e difformità occulte che non fossero emersi all’atto delle predette verifiche, ma che fossero 
accertati nel periodo di garanzia offerto in sede di gara dalla Ditta. 
 

ART. 13 
Controversie 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti e concernenti l’esecuzione del servizio in 
appalto è competente il foro di Napoli. 
 

ART. 14 
Rinvio alla legislazione vigente 

Per tutto quanto non previsto espressamente nel presente Capitolato Speciale si fa espresso riferimento 
alle vigenti disposizioni in materia di appalti pubblici. 
 

ART. 15 
Dati Personali 

In conformità a quanto prescritto dall’art. 10 della Legge 31 dicembre 1996, n. 675, tutti i dati personali, 
nonché le informazioni raccolte, saranno utilizzate esclusivamente in relazione alle procedure collegate 
all’Appalto in oggetto e comunque secondo criteri di legalità e correttezza. 
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